
La Gazzetta del Globulo
L’unica rivista dove perfino gli americani cercano inutilmente di copiare il nostro capitano. Principianti.

Questa rivista è scritta da sempre con ironia. Non prendetevela ma sorridete sempre. Si ringraziano: Fake, L, Pupinho.

Numero 7 - 17 Novembre 2013 

E’ TORNATO!
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In un venerdì che poteva essere di 
passione, i Globuli riscoprono il 
gusto antico della vittoria. E che 
vittoria, ci viene da aggiungere. Sul 
campo della Barona contro la 
Quinta, già affrontata in 
amichevole, gli uomini di Bellapep 
mettono a tacere completamente 
ogni tipo di critica emersa nelle 
settimane scorse, e soprattutto le 
ultime lamentele udite in campo 
nell’ultima gara persa contro i 
Guerriero Selvaggi. 
A fronte degli ennesimi forfait 
dell’ultimo minuto, vengono 
tesserati a gettone due new entry 
che speriamo di rivedere spesso tra 
le fila dei nostri beniamini: Thiago 
Motta e Griffondoro, piazzati dal 
sagace Bellapep come coppia 
centrale di centrocampo, in un 
solido 4-4-2 con Mondo e Mariolino 
baluardi della difesa davanti a 
Calbo, L e Bellomaicon terzini, 
Alevarez e Seppia ali mentre Bietto 
viene spedito in avanti a dar man 
forte al sempre troppo isolato Ruud   
Vale Nistelrooy. 
I Globuli prendono subito il 
comando delle operazioni, e nel 
primo tempo rischiano soltanto su 
maldestro rilancio avversario: 
Mariolino e Mondo vengono tagliati 
fuori dalla trappola del fuorigioco 
applicata male, ma per fortuna 
Calbo veste i panni dell’uomo ragno 
e sventa il tentativo della punta 
avversaria. Il tutto mentre una 
panchina mai vista così piena (da 
segnalare il trio Sandra - Sara -
Emily, quest’ultima alla prima 
apparizione globulare) continua a 
incitare la squadra. 

Alla sesta i Globuli battono la Quinta
Prestazione straripante contro un avversario ostico. Finisce 1-7 con il ritorno in campo e al gol del bomber di sempre.

Ottimo anche il primo tempo, conclusosi 0-1. Griffondoro e Thiago Motta (2 nuovi gettoni) nascondono palloni su palloni.

Nel primo tempo i Globuli passano grazie a un siluro terra aria di 
Thiago Motta, che si rifiuta perfino di esultare. Prima grandi 
occasioni per Alevarez, IlVale e un po’ di conclusioni dal limite del 
sempre pericoloso Bietto. 
Si va quindi al riposo sul risultato di 0-1, strettissimo per quanto 
visto nei primi 35’. Infatti ci sono brutti presagi per la ripresa, sia 
per i quattro cambi contemporanei eseguiti da Bellapep (tra cui 
finalmente da segnalare il rientro sui campi di gioco del 
Pancapitano), sia per la cabala che quest’anno non sembra 
particolarmente benevola nei confronti della corazzata di Iannello. 
Invece la ripresa è una sinfonia completa ed eccitante per gli  
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amanti di questo fantastico gruppo. Si sveglia ilVale, 
seguito da Bietto, poi Griffondoro (uno dei migliori in 
campo), quasi tutti ispirati da un velocissimo 
Rambomoah sull’out di destra. Sullo 0-3 il gol della 
bandiera della formazione di casa, su punizione, che 
però non spaventa troppo la panchina sovraffollata dei 
Globuli. Infatti l’allungo è sempre confezionato 
sull’asse di destra dove regna sovrano il numero 21 di 
Bellapep, mentre un boato accoglie il rientro al gol del 
Pancapitano, apparso ancora in rodaggio ma ormai 
sulla via del completo recupero. Finisce quindi 1-7, 
prima vittoria annuale in campionato, con 5 punti 
conquistati e un cammino che non appare così in salita 
come all’inizio. Lunedì arriva la temibilissima 
Mediolanum, e conosciamo tutti le difficoltà storiche 
del gruppo di affrontare due impegni ravvicinati. 
Bisognerà cercare nei limiti del possibile di favorire un 
pur leggero turnover, anche se appare scontata la 

conferma in mezzo al campo del Griffondoro, apparso 
giocatore di purissima qualità, con cervello e ossigeno 
a sufficienza per dirigere la squadra. 
Ancora out Frumenz e Turbovalenza, impegnati nelle 
rispettive vacanze. Borini viene tenuto sotto stretta 
osservazione da un agente segreto globulare che lo 
riporta ancora molto dolorante al piede.  
Anche Prostatam è tenuto sotto osservazione in quel 
di Leiden, ma per paura che possa rientrare prima del 
previsto. Molti tifosi globulari gli augurano una buona 
maratona in quel di Firenze domenica 24 novembre, 
mentre Bellapep è già pronto a iscriverlo a tutte le 
maratone in giro per il mondo pur di non doverlo 
rivedere in panchina. “Non so dove cazzo metterlo” 
avrebbe dichiarato all’uscita degli spogliatoi. Non si 
capisce però se stesse parlando del numero 31 o 
invece di Frap, dato per disperso in Via Vigevano alla 
ricerca disperata di un parcheggio per il post-partita.   
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La formazione"!
82 Calbo"
71 L-ommemerd"
23 Mondo"
7  Mariolino "
2  Bellomaicon"
9  D. Seppia"
24 Thiago Motta"
17 Griffondoro"
99 Alevarez"
30 Bietto"
12 IlVale"

!
Marcatori: Se voi pensate che mi metta qui a scrivere 7 gol 
state male proprio."!
Panchina: 89 Rapid Gollonzo, 8 Panca, 5 Baldone, 21 Rambomoah."!
Allenatore: Bellapep. Minutaggio: Frap."!
Tifosi/e: Sandra, Sara, Emily.

La Quinta -   
Globuli Rossi 

1 - 7
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Bellapep cerca sempre di ingraziarsi la Presidenza. In questa foto 
aiuta il Fake a installare la lavatrice.
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Calbo (7,5) Con un miracoloso intervento toglie 
dallo specchio della porta l’unica vera occasione 
avversaria del primo tempo, quando il risultato era 
bloccato sull’1-0 e mancavano solo due minuti 
all’intervallo. Nel secondo tempo dallo specchio 
toglie solo polvere e ragnatele, con l’aiuto di una 
chirurgica punizione avversaria, sulla quale poteva 
arrivare, a patto di avere in dotazione apposito 
jetpack. Guarda, c’è un calbo che vola !
Bellomo atto I (7,5) Come Jorge Lorenzo a 
Valencia: nel primo tempo pensa a frenare tutti 
quelli che arrivano, nel secondo rompe gli indugi e 
dilaga in un crescendo con brio. Di(la)ga 

Ecco Paolo superare l’ennesimo avversario con un 
triplo axel !
Mondo (7) Grande merito nel contrastare le folate 
nemiche nel primo tempo. Ottima caccia alle 
folaghe dalla panchina, nel secondo. Double face 
– s.t. BaldOne (6,5) Un baluardo davanti all'area, 
tocca decisamente più avversari che palloni, 
sfruttando una tecnica di mantenimento dell'ordine 
nota come "vedi quella riga di gesso per terra? È 
quella tra la vita e la morte" Rompere le righe !

La Quinta, anzi la Settima di Beethoven
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Mariolino (7,5) Contiene come una diga ed è 
incontenibile come una (bella) f*ga. Alzi la mano 
chi non ha pensato che metterlo in difesa era 
sprecare talento, almeno fino a quando i due 
jettones globulari non hanno toccato il loro primo 
pallone. 

Lommemmerd (6,5) Nel primo tempo: l’uomo in 
più sulla fascia destra. Nel secondo tempo: l'uomo 
in più in panchina. Nel campionato: l'uomo di 
troppo. Èlluomoinpiù – s.t. Ballo (7) Pronti, via: 
appena schierato come terzino di contenimento è 
già sulla linea di fondo avversaria. Se lo avessimo 
schierato mezza punta lo trovavamo a Palazzo 
Reale per Pollock e gli Irascibili. Ballock(s) !!

!
Alevarez (7) Nel primo tempo pieni voti per come 
si allarga bene, fa salire la squadra, crea gioco, 
copre – pur coi limiti di quella serie di Globuli che 
vedrei meglio seduti al tavolo di burraco. Il miglior 
radiocronista della storia nel secondo tempo, dalla 
panchina. Scusa, Ameri – s.t. Panca (8) Lo dico 
subito: voto del cuore. Il capitano, torna, 
serpeggia, s'ingobbisce, vince rimpalli e sigilla col 
goal il rientro ed il ritorno alla vittoria. In un gesto 
di suprema umiltà mi regala anche la fascia da 
capitano – quella di riserva, per capirsi quella che 
a tempo perso viene impiegata da Frap come 
assorbente interno. Guess who's back, back 
again !!
Grifondoro (8,5) La dimostrazione vivente che a 
parità di fisico minuto puoi essere il perno del 
gioco (come lui) o un perno e basta (come me). 
Auguri, Giacomo? !
Christhiago (8,5) Mai fidarsi di quelli tranquilli e 
dimessi: nella maggior parte dei casi sono 
imbottiti di tritolo. Che lui per fortuna usa tutto nel 
terra-aria con cui sblocca il risultato. Per il resto è 
il terrorista del centrocampo: non c’è un’azione, 
nostra o loro, in cui non tocchi palla. Per farlo 
andare sotto la doccia abbiamo dovuto bucare tutti 
i palloni nel raggio di 6km. No es amor, es una 
obsesion !
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Seppia (7) Effinalmente fa pesare 
i 700kg di buzza che si porta in 
giro comunque. Falso magro – 
s . t . R a m b o ( 7 , 5 ) R i t r ova 
finalmente la sua scorza dura e 
aspra e si spreme su tutta la 
fasc ia: torna anche i l f ido 
g i a c c o n e , c h e l o i m i t a 
spremendosi le tre pollastre in 
panchina. Hard lemon !
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Bellomo atto II (8,5) Arriva, si cambia, entra, 
gioca, fa due goal, litiga, si lava, si cambia, esce 
cogli amici. Semplice, no? !
Il Vale (8,5) Io gli regalo un mezzo insaccato e lui 
insacca due goal, uno di testa in tuffo ed uno sotto 
porta da rapinatore. Ci dev’essere una legge 
matematica che spiega tutto questo. (v)Al-Salam !
Bellapep (8) Nel primo tempo la Corale, nel 
secondo l’Eroica. Beethoven che le ha scritte non ci 
sentiva, ma la formazione che avevamo nel secondo 
tempo poteva dirigerla anche un cieco. Maestro  !

Frap (7) Quindi il problema non è il Kofler, è proprio 
che a Milano lui non trova mai parcheggio. Forse per 
questo ha arredato casa sua come un box. No 
Martini, no parking 
La nina, la pinta e la Sandra maria (8) Anche i 
Globuli, dopo nientepopodimenoche Samuel Beckett, 
rielaborano il Geister Trio del 1809 del maestro di 
Bonn. L’interpretazione è paurosamente letterale: i 
tre fantasmi ululanti, dopo aver terrorizzato e 
sconfitto il gestore del campo che voleva relegarli in 
tribuna (con loschi fini), si siedono in panchina a 
parlare del fondoschiena dell’arbitro. Il trio degli 
spett(rator)i
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